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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1871
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX – Linee di Azione 9.1-9.4. Reddito di Dignità per il 
contrasto della povertà e l’inclusione sociale attiva. Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, e condivisa dalla Dirigente della Sezione Autorità 
di Gestione P.O. FSE e dall’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008, intitolato “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione”, in materia di ammissibilità della spesa, e s.m.i.;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M20P002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 2015, n. 1735, avente ad oggetto “POR PUGLIA 
2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione 
capitoli di spesa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle Linee di 
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità della Linea di Azione 9.1 e 
della Linea di Azione 9.4 alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali.

PREMESSO CHE:
- il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) agli Obiettivi Tematici VIII e IX fissa gli obiettivi 

generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per 
il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- in relazione alle priorità di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014 2020, con legge regionale 
n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, la Regione 
Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, alle povertà e 
all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, nel 
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rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, 
della Costituzione italiana, nonché in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalità di accesso, e i criteri 
di determinazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito nazionale, denominato 
Sostegno per l’Inclusione Attiva (S.I.A.), di cui all’articolo 1, comma 386, della legge n. 208/2015, come 
definiti dal decreto interministeriale di cui all’articolo 1, comma 387, delle medesima legge n. 208/2015;

- In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della legge 
regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicurando 
la maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto 
con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 208/2015, che 
disciplina il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e Politiche sociali del MLPS 
ha mantenuto un confronto costante con le strutture tecniche deputate degli Assessorati al Welfare di tutte 
le Regioni italiani, attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito in seno alla governance del PON 
Inclusione. Le caratteristiche della Misura sono, inoltre, coerenti con i criteri di selezione delle operazioni, 
con i target di destinatari, con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri 
per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella 
seduta dell’11 marzo 2016;

- I criteri di selezione delle operazioni per gli interventi finanziati con FSE, come approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella riunione dell’11 marzo 2016, individuano gli avvisi di diritto 
pubblico per l’erogazione di finanziamenti a terzi (persone, imprese, ecc.), secondo le procedure previste 
dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. L’avviso pubblico è individuato sia per le azioni 
rivolte a sostenere l’inserimento di soggetti svantaggiati di cui all’Asse VIII-Occupazione, sia per i percorsi 
integrati di inserimento lavorativo ed inclusione sociale delle persone maggiormente vulnerabili di cui 
all’Asse IX-inclusione sociale e lotta alla povertà. Si tratta di un avviso pubblico con procedura a sportello 
che per le fasi procedurali, i requisiti di ammissibilità e i criteri di valutazione, i soggetti beneficiari e i target 
di destinatari finali è del tutto coerente con quanto previsto dal Documento “Metodologia e Criteri per la 
Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

- Con Del. G.R. n. 928 del 28 giugno 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso pubblico 
per le manifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei progetti 
di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali;

- Con Del. G.R. n. 1014 del 07 luglio 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità quale 
strumento di inclusione sociale attiva coerente con le finalità e le tipologie di operazioni ammissibili a valere 
sul FSE degli Assi prioritari VIII e IX del POR Puglia 2014-2020.

- la citata Del. G.R. n. 1014/2016, quanto alla copertura finanziaria della misura ReD regionale, indica le 
risorse che nell’ambito della Programmazione del POR Puglia 2014-2020 a valere sul FSE dell’OT VIII e OT 
IX saranno destinate ai percorsi di inclusione sociale attiva, sia in termini di indennita per la partecipazione 
a percorsi di tirocinio e di inclusione sociale attiva sia per l’accesso ai servizi, in misura non inferiore a 30 
milioni di euro per annualità, nel rispetto dei risultati attesi per ciascuna Azione, come dichiarati nel POR 
Puglia 2014-2020, oltre alle risorse comunitarie, nazionali e regionali per la compartecipazione dei servizi e 
il funzionamento delle strutture tecniche di Ambito territoriale per l’attuazione delle operazioni.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
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contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di individuare i Comuni associati in Ambiti territoriali sociali quali soggetti beneficiari  delle operazioni 
relative al Reddito di Dignità regionale, al pari di quanto già fatto dal Ministero del Lavoro e Politiche 
Sociali per l’attuazione del SIA — Sostegno per l’inclusione sociale e delle azioni del PON Inclusione per il 
rafforzamento delle strutture comunali per la presa in carico, e in coerenza con quanto già previsto dal POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- di individuare INPS (con il supporto di Poste Italiane) come soggetto attuatore per conto di Regione Puglia 
e dei Comuni associati per la gestione del flusso finanziario per la materiale erogazione delle indennità 
che per il Reddito di Dignità devono essere corrisposte ai soggetti destinatari, mediante caricamento di 
carta-acquisti in analogia con quanto si si dispone a livello nazionale per la gestione del SIA — Sostegno per 
l’Inclusione Sociale attiva con il D.M. 26.05.2016;

- di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ad operare, ai fini indicati 
in premessa, anche attraverso propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento nei limiti di 
quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

- di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2016 — 2018 nei termini e 
nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in  termini di competenza 
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e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini di competenza per  l’esercizio finanziario 2017, al bilancio 
di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al  Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale approvato con  DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 
118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio di seguito proposta, con il relativo stanziamento sul bilancio regionale 
delle maggiori entrate rispetto a quelle già disposte con D.G.R. n.737/2015 e ss.mm.ii., nel rispetto delle 
quote di cofinanziamento secondo un ammontare proporzionale che mantenga nell’ambito degli Assi del 
Programma un rapporto pari al 50% di quota UE, 35 % di quota Stato e 15% di quota regionale.

VARIAZIONI al Bilancio di previsione come di seguito specificato: 

PARTE ENTRATA

CRA
Capitolo 

di entrata
Declaratoria

Titolo, 

Tipologia 

SIOPE

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione in 

diminuzione E.F. 

2016

E.F. 2016 E.F. 2017

62.06 2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020- 

QUOTA U.E. - 
FONDO FSE

2.1

2211
E.2.01.05.01.001 - € 16.525.000,00 +2.500.000,00 +14.025.000,00

62.06 2052820

TRASFERIME 
NTI PER IL P.O.R 

2014/2020- 
QUOTA STATO- 

FONDO FSE

2.1

2115
E.2.01.01.01.0 01 + 1.750.000,00 + 9.817.500,00

PARTE SPESA 

CRA capitolo di spesa
Missione e 

Programma, Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2016 E.F. 2017

62.06 1165000 15.4.1 U.1.04.01.02.000 - 16.525.000,00

62.06
1165910

(quota UE)
15.4.1 U.1.04.01.02.000 + 1.500.000,00 + 8.500.000,00

62.06
1165940

(quota UE)
15.4.1 U.1.04.01.02.000 + 1.000.000,00 + 5.525.500,00

1166910

(quota Stato)
15.4.1 U.1.04.01.02.000 + 7.000.000,00 + 1.000.000,00 + 6.000.000,00

1166940

(quota Stato)
15.4.1 U.1.04.01.02.000 + 4.567.500,00 + 750.000,00 + 3.817.500,00
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All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà mediante 
specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 33.050.000,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, secondo il cronoprogramma di 
seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

Cap. 1165910 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.1 Interventi per il contrasto
della povertà (erogati per il tramite di INPS). QUOTA U E”
E.f. 2016 = € 1.500.000,00
E.f. 2017 = € 8.500.000,00

Cap. 1166910 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.1 Interventi per il contrasto
della povertà (erogati per il tramite di INPS). QUOTA STATO”
E.f. 2016 = € 1.000.000,00
E.f. 2017 = € 6.000.000,00

Cap. 1165940 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.4 Interventi di presa in carico per l’inclusione 
sociale attiva (erogati per il tramite di INPS). QUOTA UE”

E.f. 2016 = € 1.000.000,00
E.f. 2017 = € 5.525.000,00

Cap. 1166940 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.4 Interventi di presa in carico per l’inclusione 
sociale attiva (erogati per il tramite di INPS). QUOTA STATO”

E.f. 2016 = € 750.000,00
E.f. 2017 = € 3.817.500,00

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente ad Euro 4.957.500,00 è assicurata dalle 
somme di bilancio vincolato regionale già assegnate a questo scopo con D.G.R. n. 1663 del 26 ottobre 2016, 
a valere sul Cap. (CNI) “Spese per il riconoscimento del Reddito di dignità nei percorsi di inclusione attiva” - 
Missione: 12 Programma: 4 Piano dei conti integrato: U 1.04.01.01.000 in corso di istituzione con separato 
provvedimento.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k).

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
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- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;
- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e 

pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui 
capitoli di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione 
Attuazione del Programma, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nonché a porre in 
essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;
- di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 

10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;
- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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